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“Non hai tutti i torti, ma 
‘ non vorrai mica far vincere 
Berlusconi?”. Capita spesso 
che sia questa la principale, 
se non l’unica, obiezione di 
tanti compagni alle nostre 
argomentazioni astensioniste. 
Non bisogna meravigliarsene 


più di tanto visto che tutta la. 


campagna elettorale ruota ai- 
torno alla paura, artificiosa- 
mente prodotta, dell avversa- 
rio. ; 
Berlusconi e i suoi degni 
compari sventolano la vec- 
chia bandiera dell’anticomu- 
nismo, il “polo progressista” 
risponde amplificando le pos- 
sibili conseguenze di una vit- 
toria del Biscione. L’invito è 
quello di votare contro qual- 
cuno piuttosto che per qual- 
cosa. Di fatto appare sempre 
più chiaro che non potrebbe 
essere diversamente: i pro- 
. «grammi di destra e sinistra, 
| spurgati della demagogia 
populista tipica delle elezio- 
ni, non sono molto diversi, 
vista la difesa assai poco 
convinta dello Stato assisten- 
ziale fatta dai progressisti. 
Al tradizionale vuoto del- 
la destra, che si limita a 
riproporre la politica neoli- 
berale che negli anni ’80 ha 
fatto la fortuna dei conserva- 
tori americani e inglesi, si 
affianca il vuoto propositivo 
| della sinistra. Alla squallida 
“dichiarazione d’intenti” che 
ha cementato il tavolo pro- 
gressista ha fatto seguito il 
programma di governo del 
PDS, dimostrazione lampan- 
te di come si possano far pas- 
sare per progressisti idee e 
concetti tipicamente conser- 
vatori. Il piano del PDS non 
‘è altro che una versione, ap- 
pena un pochino più stempe- 
rata, dei vari piani nazionali 
varati negli ultimi mesi dai 


governi dell’Unione Europea, 


dalla Germania ai Paesi Bas- 
si, dal Belgio alla Spagna ecc. 
Se si va all’osso, di diffe- 
renze fra Biscione e Quercia 
se ne trovano veramente po- 
che. Lo scontro vero è sul 
piano della spartizione del 
potere nella II Repubblica. 
` Ma su questo punto la discus- 
sione ci porterebbe lontano. 
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azzista e... 


Vade retro Woytjla, r 


3 My Egr 
Koi 
y 
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Un criminale finisce sem- 
pre per pagare. La giustizia 
lo sorprenderà in ogni dove. 
E’ questa la logica - ferrea 
deduzione - che ai più viene 
ammannita vita natural du- 
rante. | 

Ed ecco che anche gli “as- 


sassini” omosessuali si ritro- 


vano al centro degli strali che 
il polacco errante, al secolo 
Woytila, non esita a lanciare 
contro i nemici di sempre, i 


“diversi”. 


L'occasione è costituita 
questa volta dalla recente de- 
cisione del parlamento euro- 
peo di riconoscere la legitti- 
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mità del diritto alle coppie 
omosessuali di unirsi in ma- 


trimonio e “perfino” di adot- 


tare dei figli. Decisione rivo- 
luzionaria in un’ Europa de- 
gli Stati che è riuscita in que- 


sti ultimi anni a rimettere in 


moto tutti i meccanismi, e le 
loro logiche conseguenze, 
della barbarie. Tutto questo 
in piena disfatta del “comu- 
nismo” e nel miraggio della 
democrazia. 

Ma noi crediamo che die- 
tro la decisione dell’ Assem- 
blea di Strasburgo vi sia un 
calcolo più che meschino, che 
è quello di mettere le mani 


CY Paul Feyerabend 


Anarchismo e “umana 


felicità” 
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papa 


avanti rispetto ad una situa- 
zione che di fatto è già gravi- 
da di cambiamenti (sul piano 


dei costumi, evidentemente si 
| è trattato di ratificare»delle 


novità fin troppo evidenti); e 
si tratterebbe inoltre di guar- 
dare avanti in una situazione 
come quella europea dove i 
processi di immigrazione 
(mescolandosi razze culture) 
rischiano di far saltare l’asset- 
to del vecchio continente: al- 
tro che rigurgiti di destra! 

E cos'è che più garantisce 
gli equilibri autoritari della 
società se non la famiglia 
il suo feticcio? 
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DI Compagni 


Da questo punto di vista la 
decisione del parlamento eu- 
ropeo non va certamente in 
controtendenza ma guarda, 
con fin troppa acutezza, lon- 
tano. 

Ed in ultima analisi, pro- 
prio in questo ben si ricollega 
alla scomunica papalina de- 
gli omosessuali. Una comu- 
nità europea che non ha mos- 
so un dito per gli stupri etni- 
ci, nel momento in cui “libe- 
ralizza” la libertà di unione 
tra coppie omosessuali, lo fa 


i . Continua a pag. 8 
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“Non 
indosserò i 


mai più una 
divisa!” 


Da quando metti per la pri- 
ma volta il piede in questa 
società vieni addestrato a 
metterti in fila, ad unifor- 


marti, ad obbedire. E se qual- 


cuno rompe le fila, lo si con- 
vince a rientrare in nome del 
buonsenso, perché solo ade- 
guandoti sarà consentito an- 
che a te condividere la tota- 
lizzante felicità da telenove- 
las. i 
NO! Non voglio più rinun- 
ciare alla sola possibilità che 
un essere omo/femmineo ha 
di poter essere tale: lottare 
sempre per difendere/affer- 
mare la propria libertà. 
Nessuno può imporre nul- 
la a nessun altro uoîno, tanto 
meno quelle cuciture di filo 
spinato imbastite da folli sarti 
sul pianeta Terra che sono gli 
stati; ultima e più aberrante 
gabbia che incatena i nostri 
corpi e le nostre menti con la 
forza persuasiva delle armi. 
La società dello spettaco- 
lo, della manipolazione mass- 
medializzata dei cervelli, ha 
infatti ancora bisogno - per 
garantirsi la sua incessante 
mostruosa clonazione senza 
pericolo di errori nella se- 
quenza genotipica - di accoz- 
zaglie variamente assemblate 
di cervelli cortocircuitati, 
programmati al controllo dei 
grossi membri d’acciaio for- 
niti ai loro corpi impotenti. 
Eserciti che, ora che è fi- 
nita la farsa della contrappo- 
sizione dei due diversi bioc- 
chi ideologici, basati comun- 
que entrambi sulla stessa 
sopraffazione dell’uomo sul- 
l’uomo, contribuiscono alla 


‘riorganizzazione dei palinse- 


sti televisivi con l’introdu- 
zione di nuovi serial: opera- 


e Continua a pag. 8 
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INTERNAZIONALE 


Imola: Opuscolo 
sulla ex-Jugoslavia 
Il Gruppo Anarchico “La 
Comune” e il Circolo 
“E.Malatesta” di Imola 
hanno curato la pubblicazio- 
ne dell’opuscolo “Ex 
Jugoslavia: Terrorismo di 
Stato. Cause ed orrori di 
una guerra barbara nel 
cuore dell’Europa ‘civile 
contenente la trascrizione 


te 


del pubblico dibattito tenuto. 


a Imola il 21 dicembre 
1993, nel corso del quale 
sono intervenuti Melita 
Richter e Claudio Venza. 
Chi è interessato può farne 
richiesta ai Gruppi Anarchi- 
ci di Imola, via F.lli Ban- 
diera n.19, unendo L. 1.000 
in francobolli per le spese 
postali. 


N Roma 5 e 6 marzo 
= 1994: 

Assemblea nazionale per il 
Quotidiano Anarchico 

E’ convocata a Roma in via 
Passino n.20 (quartiere 
Garbatella) la prossima 
assemblea nazionale che 
prosegue le discussioni e le 
analisi sulla proposta di 
edizione di un quotidiano 
anarchico. L’appuntamento 
è per sabato alle ore 15. 


@ ERRATA 
CORRIGE 
Sullo scorso numero in 
prima pagina l’articolo “Da 
Sarajevo a Mogadiscio, 
GUERRA NON SCACCIA 
GUERRA”, a causa di una 
svista in fase di impa- 
ginazione, si dava in 
continuazione a pag.8. Al 
contrario, l’intero articolo - 
senza continuazioni - va 
correttamente letto per 
come appare a pag. 2 dello 
stesso numero. 
Ce ne scusiamo con l’autore 
e i lettori. 


La Libreria Anomalia-CDA 
sta organizzando l’acquisto 
del film serbo “Il disertore” 
del regista Pavlovic. 

Dato l’elevato costo d’ac- 


quisto della copia, L. 
600.000, dovuto al costo 
della lavorazione e al 
trasporto (vedi embargo 
culturale), cerchiamo 
sottoscrittori per coprire le 
spese, che in cambio 
riceveranno una copia del 
detto film. 

Ulteriori info c/o: Libreria 
Anomalia-CDA, via dei 
Campani 71-73, 00185 
Roma, tel. 06/491335, fax 
06/3723779 


Si è di nuovo votato in 
serbia, lo scorso 19 dicembre 
(le elezioni legislative prece- 
denti si erano svolte nel di- 
cembre 1990 e 1992), dopo 
lo scioglimento del parla- 
mento ad opera di Svobodan 
Milosevic. Il presidente ser- 
bo sperava così facendo di 
mettere fine all’ostruzioni- 
smo parlamentare dei suoi 
vecchi alleati di estrema de- 
stra, i deputati del Partito ra- 
dicale serbo, diretto dal- 
l’abietto Vojislav Seselj. 


Il Partito socialista serbo. 


(ex PC) ha nuovamente “vin- 

” le elezioni ottenendo 123 
dei 250 seggi (cioè il 49,2%). 
In realtà questo partito è 


| minoritario poiché solamen- 


te il 22,4% dell’elettorato si 
è pronunciato per esso. 

E’ dunque una minoranza 
politica che deciderà la sorte 
di milioni di individui - si 
vede in questo la perversione 
della democrazia rappresen- 
tativa. Il Movimento demo- 
cratico di Serbia (Depos, che 
raggruppa il Movimento ser- 
bo del rinnovamento di Vuk 
Draskovic, 1’ Alleanza civi- 
ca...) costituisce la seconda 
forza politica con 45 seggi. 
Il Partito radicale serbo è il 
grande sconfitto di queste 
elezioni poiché ha perso 34 
seggi e non gliene rimango- 
no che 39; ma rimane un par- 
tito armato. Inoltre bisogna 
sottolineare che il 38,6% de- 
gli elettori non si sono recati 
alle urne. 

La grande maggioranza 
della popolazione è molto più 
preoccupata di questioni le- 
gate alla sopravvivenza quo- 
tidiana piuttosto che a quelle 
elettorali. Nel 1993, l’infla- 
zione ha raggiunto cifre re- 
cord, un tasso di 116 bilioni 
per cento, cioè un’inflazione 
mensile del 600 mila per cen- 
to. La produzione nazionale 
è caduta del 30% in confron- 


DI 


| VIDEOBENEFITS 


1 Il Kollettivo Alter Ego Ex 
Dirokkata ha prodotto la 

i 2° Video Compilation con 

E alcune Immagini della 

$ Dirokkata distrutta più i 

Í seguenti gruppi: Well- 

I spotted (hc melodico dalla 

fî Francia); Cov (hc da 

$ Torino); Filo da Torcere 

Í (Ska da Roma); Fall Out 

i (Punk Rock da La Spe- 

i zia). 

i Per essere solidali e non 

| rimanere indifferenti il 

$ ricavato della vendita sarà 

i devoluto in sostegno ad 

i UN per non farci tappare 

i la bocca. 
Le richieste possono 
essere effettuate tramite 
vaglia postale intestato a: 

I Ferdinando Casafina, via 

i Londra 36, 70031 Andria 

! (BA). Il costo della Video 
è di L. 15.000, spese 

| postali incluse. 

i Koll. Alter Ego 
Andria 


Il 1994 è iniziato con scioperi e proteste contro l’impoverimento 


generalizzato 


to al 1992 ed ormai è pari a 
quella del 1966. Il valore dei 
salari è caduto del 61% nel 
giro di un anno (1). 

Serbia e Montenegro con- 
tano circa 760 mila disoccu- 
pati e 700 mila lavoratori 
sono in “disoccupazione tec- 
nica” su una popolazione at- 
tiva totale di 4 milioni di per- 
sone. Essi devono d’altra par- 
te sopportare il peso di 600 
mila rifugiati (2). L’econo- 
mia è in piena rotta, il potere 
nazionalista ne ha reso re- 
sponsabile la comunità inter- 
nazionale e più specifica- 
tamente l’embargo delle Na- 
zioni Unite. Nei fatti, si trat- 


MUSICASSETTA 


E’ uscita una cassetta con 
i seguenti gruppi: 

N.R.C., Pulmanx, F.C. 
Nero Latino, F.D.C., 
Chemical Posse, Paul 
Chain, Eversor U-Boot 
319, Disinfesta, Teatro 
Quotidiano, Monkeys 
Factory. 

L’incasso sarà completa- 
mente devoluto ad 
Umanità Nova. 

Per richieste scrivere a: 
Sgherri Danilo, via 
Rosario 22, 61030 Cerasa 
(Pesaro), o telefonare a 
Danilo (0721/958268)- 
Marcello (0721/958385). 


ta di un buon alibi per ma- 
scherare le sue debolezze e la 
sua incapacità a organizzare 
migliori condizioni di vita. 
La costruzione della Grande 
Serbia ha un costo, questo co- 
sto è la popolazione che lo 
paga e non certo i dirigenti 
del paese, i suoi ideologhi e i 
suoi propagandisti, i profitta- 
tori di guerra e i trafficanti di 
ogni genere. 

Ma la popolazione ha agi- 
to per uscire dal suo stato di 
servitù e protestare contro 
l’impoverimento generale 
della società? Nessuna trac- 
cia di ribellione e disobbe- 
dienza in Serbia nel 1993 (3). 


Il prezzo di ogni singola 
cassetta è di L. 5.000 
+1.000 per spese di 
spedizione. Per i distribu- 
tori, minimo 5 copie: L. 
4.000 cd+1.500 spese 
spedizione. Versamenti 
tramite vaglia postale 
intestato a: Sgherri 
Danile, via Rosario 22, 
61030 cerasa (Pesaro). 


La cartolina “Camillo 
Berneri Anarchico”, 
curata dalla FARE di 
Reggio Emilia, può essere 
richiesta, tramite libera 
offerta, in Redazione. 
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Il 1994 è cominciato diver- 
samente: si sono registrate 
infatti numerosi scioperi e 
proteste, anche se ancora a 
livello parziale o categoriale. 
I minatori di Kolubara (circa 
17 mila) hanno deciso di so- 
spendere il lavoro perché il 
loro ultimo stipendio non era 
stato pagato ed era on 
basso. 

Questa protesta è stata se- 
guita dalla proclamazione 
dello sciopero generale da 
parte del comitato di sciope- 
ro della Compagnia elettrica. 
Questi movimenti hanno 
comportato delle restrizioni 
nell erogazione dell elettrici- 
tà (specialmente a Belgrado). 
La lista delle imprese in cui i 
lavoratori hanno richiesto au- 
menti di stipendio e il loro 
pagamento in monete forti 
non ha cessato di allungarsi 
(minatori di Resavica, operai 
dell industria del cuoio a 
Uzice, lavoratori ospedalieri, 
insegnanti...). 

Il movimento negli ospe- 
dali è iniziato nella periferia 
di Belgrado, a Zemun (1000 
lavoratori) e si è allargato a 
numerosi altri centri ospe- 
dalieri. I medici e le infer- 
miere, che non erano stati 
pagati negli ultimi due mesi, 
hanno chiesto un salario di 
cento marchi (il salario me- 
dio in Serbia è inferiore a 10 
marchi tedeschi), così come 
un miglioramento delle loro 
condizioni di lavoro. Il comi- 
tato di sciopero si è dichiara- 
to soddisfatto del risultato dei 
negoziati con il governo: un 
milione di dollari sarà desti- 
nato alla sanità, specialmen- 


te per l’acquisto di medica- 
menti, e i salari saranno re- 
golati entro la fine del mese. 
Queste promesse saranno 
mantenute? La base non ci 
crede e molti sostengono il 
proseguimento della lotta 
fino al raggiungimento dello 
scopo. 

Questi vari movimenti di 
sciopero non hanno rimesso 
in discussione i fattori che 
hanno portato a questa con- 
dizione di miseria: folle pro- 
geito nazionalista, guerra... 
Le forze armate, dal canto 
loro, si sono dette pronte a 
difendere l’ordine costitu- 
zionale dai “nemici interni”. 
I rischi di vedere instaurarsi 
una dittatura militare sono 
reali. La polizia, comunque, 
ha cominciato la sua caccia 
fra i minatori di Kolubara al 
fine di smascherare i “sabo- 
tatori”. 

Speriamo che il numero di 
quest'ultimi aumenti, che le 
coscienze si risveglino e che 
sia posta fine a questa situa- 
zione di “servitù volontaria” 
che predomina nella popola- 
zione. 


Ivan Tomic 
(da Le Monde Libertaire 
del 9 febbraio) 


(1) Dati dell'Ufficio fede- 
rale di statistica. 

(2) “Politika” del 20 gen- 
naio 1994. 

(3) In rapporto al 1992 
quando si erano verificati 
episodi di diserzione e nume- 
rose manifestazioni avevano 
avuto luogo. 


peg METE 
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Alcuni compagni e 
compagne mettono a 
disposizione di UN il 
calendario qui riprodotto, 
da loro ideato e realizzato 
come contributo al 
sollevamento dalle 
difficoltà finanziarie in 
cui il giornale versa. 

Il calendario, formato 
paginone centrale di UN, 
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è stampato in un numero 
limitato di copie, e si può 
richiedere previo versa- 
mento di L. 10.000 (spese 
di spedizione comprese) 
all’ amministrazione: 


CCP N. 12 93 15 56 
intestato a Italino Rossi, 
casella postale 90 - 55046 
Querceta (LU). 


La mattina del 6 gennaio, 
verso le ore 11, tre compagni 
del Kollettivo Arkano veni- 
vano sorpresi dagli sbirri in 
un cortile di una scuola ele- 
mentare, chiusa da anni, men- 
tre stavano effettuando un 
sopralluogo alla struttura per 
verificare le condizioni di 
agibilità; ammanettati, veni- 
vano portati in questura dove 
subivano un interrogatorio 
farsa con relativa pestaggio. 

Come se ciò non bastasse, 
i tre compagni, verso le ore 
16,30, venivano incarcerati 
con la pesante accusa di fur- 
to aggravato con scasso e vio- 
lazione di domicilio (lo scas- 
so era dovuto al fatto che gli 
sbirri avevano trovato un 
“foro” in un vetro della scuo- 
la di ben 20 cm di diametro). 

Questo è solo uno dei tan- 
ti casi di repressione polizie- 
sca che si stanno verificando 
dal nord al sud della demo- 
kratica italia. 

Abbiamo visto a Roma 
come sono state picchiate sel- 
vaggiamente quelle persone 
(vecchi, donne incinte, bam- 
bini) che si opponevano pa- 
cificamente ad una esecuzio- 
ne di sgombero di case da 
loro abitate. 

Picchiati sono stati anche 
i Disoccupati Organizzati, a 
Napoli, solo perché protesta- 
vano giustamente contro uno 
stato mafioso che si è arric- 
chito sulla loro pelle. 

A Livorno, come in tante 
altre città, la sbirraglia al sol- 
do del potere sgombera il 
csoa “Il Nuovo Teatro delle 
Commedie” una struttura da 
anni in stato di abbandono. 

La repressione non da tre- 
gua a chi cerca, con le pro- 


Pordenone: dura repressione poliziesca 


contro tre compagni del Rollettivo Arkano 


prie forze e mezzi, di oppor- 
si, di denunciare, di protesta- 
re in prima persona rifiutan- 
do di delegare la propria vita 
e le proprie scelte allo Stato 
o a qualche politico di turno. 

Una repressione legittima- 
ta da un apparato politico- 
economico in fase di ristrut- 
turazione che, attraverso un 
attacco selvaggio alle condi- 


zioni di vita degli sfruttati, 
con l’espulsione di migliaia 
di lavoratori dal posto di la- 
voro, la militarizzazione del 
territorio e la conseguente 
criminalizzazione di ogni for- 
ma di protesta si. prepara ad 
entrare nell’Europa dei gran- 
di, imponendosi attraverso la 
violenza. 

Contro la repressione, con- 


tro la violenza sui deboli, su- 
gli sfruttati, gli oppressi, 
chiediamo solidarietà invitan- 
do tutti 1 compagni a parteci- 
pare alla manifestazione che 
si terrà a Pordenone, il 12 
marzo, in risposta al pestag- 
gio e all’arresto dei compa- 
gni del Kollettivo Arkano e 
in solidarietà con tutte .quel- 
le realtà o singole persone 


consapevoli che solo con Pa- 
zione diretta e l’opposizione 
ad ogni forma di repressione 
potranno cambiare il proprio 
futuro e la propria esistenza. 

TAZI 


(per contatti telefonici: 
0434/523817 ore pasti o scri- 
vere alla Casella Postale 311, 
Pordenone) 


Contro le aggressioni 


poliziesche 


L'assemblea delle associa- 
zioni e delle individualità che 
si è riunita al Cassero di Por- 
ta S.Stefano in data 16.2.94, 
denuncia l’aggressione squa- 
dristica dell’Ufficio di Con- 
trollo Territoriale (UCT) su- 
bita il 14.1.94 dagli artisti 
artigiani sia nel Mercatino 
dei Tigli che successivamen- 
te nei locali della Questura di 
Bologna. 

Le associazioni e le indi- 
vidualità solidarizzano quin- 
di con le azioni di protesta 


degli artisti artigiani del 


Mercatino dei Tigli. 


Si comunica che ci saran-_ 


no ulteriori iniziative contro 
la violenza del potere. 
Artisti Artigiani dei Tigli, 
Deco Mela Art, Gruppi Arti- 
sti Artigiani di Strada 
(GAAS), Comunità errante, 
Rete SUD, Livello 57, Grup- 
po Accademia, Radio K Cen- 
trale, Radio Città 193, Ri- 
fondazione Comunista, Col- 
lettivo Studentesco VIRUS, 
Individualità del circolo a- 
narchico “C.Bereri”, Asso- 
ciazione Arti e Pensieri 


Riuni ione nazionale dei i disoccupati 


In merito alla proposta di 
una prima riunione naziona- 
le di disoccupati fatta dal Co- 
ordinamento regionale di di- 
soccupati e precari autorga- 
nizzati della Toscana si co- 
munica che la sede dove 
‘verrà tenuto l’incontro, sen- 
titi altri comitati in merito, è: 
Sanremo, sabato 26 febbraio 
alle ore 15 all’ex Mercato dei 


fiori, in C.so Garibaldi, nel- 
l’ambito dell’iniziativa dell’ 
Altrofestival Sanremo ’84, 
Aderiscono disoccupati di 
Firenze, Livorno, Milano, 
Torino, Napoli, Genova (al- 
tre adesioni sono in corso). 


Per adesioni e contatti te- 


lefonare al 055/241881 o fax 


055/2476981 - 0586/894249. 


Chi siamo 

- Artisti artigiani , che cer- 
cano di continuare con diffi- 
coltà, un’arte, un mestiere, 
una tradizione, una cultura. 

(All’artista artigiano oggi, 
eccetto poche realtà di mo- 
stra-mercato, gli è preclusa la 
possibilità di esistere). 

- Neo-artigiani che tenta- 
no di sviluppare le proprie 
capacità creative interagendo 
con chi in questi anni ha cer- 
cato di costruire gli strumen- 
ti di comunicazione del sape- 
re e momenti di crescita col- 
lettiva. 

- Viaggiatori che facendo 
commercio equo e solidale 
con il Terzo Mondo, conti- 
nuando una tradizione seco- 


Relazioni al Convegno 
di Studi su Alberto Meschi 


PER LA PUBBLICAZIO 


li 20 febbraio 1993 si è te- 
nuto a Carrara un convegno 
sul sindacalismo libertario di 
Alberto Meschi, organizzato 
dal Cobas dei Marmo assie- 
me all’Associazione Pietro 
Ferrero e alla Federazione 
Anarchica Italiana. Vi hanno 
svolto le loro relazioni Gior- 
gio Sacchetti, Italino Rossi, 
Giancarlo Castagnoli, Andrea 
Ferrari e Giovanni Pedrazzi, 
nella comune intenzione di 
mettere in luce i vari aspetti 


della militanza di Meschi, il 


lare di scambio di prodotti ar- 
tigianali e materie prime di 
tutto il mondo. 

- “Emarginati” , artisti 0 
semplicemente persone che 
per proseguire altre attività 
trovano, al momento, in que- 
sto lavore quella flessibilità, 
necessaria per permettersi di 
continuare e di provvedere al 
necessario, senza pesare sul- 
la famiglie o sulle strutture 
pubbliche. 

- Disoccupati che hanno 
semplicemente bisogno di un 
sostentamento per vivere, 
senza chiedere contributi, 
elemosine di vario tipo e che 
non desiderano rubare per esi- 
stere. 


periodo durante il quale fu 
segretario della Camera de! 


Lavoro, le lotte, l’attualità del 


pensiero. 

Delle relazioni presentate 
al Convegno di studi si è de- 
ciso di editare un volumetto, 
quale contributo a mantene- 
re vivo nella memoria del 
movimento operaio un peri- 
odo ed una figura così impor- 
tanti. Il costo di una pubbli- 
cazione però è sopportabile 
soltanto riunendo le forze di 


“quanti sono disponibili già da 


NE 


- Creativi delia città, del- 
la regione, dell’Italia, dell’ 
Europa, del Mondo, che han- 
no bisogno di vivere e man- 
giare. 

Amiamo e cerchiamo rap- 
porti umani con sforzo sin- 
cero di rispetto reciproco. Le 
strade, le piazze, i mercati per 
noi sono luoghi da animare, 
da rendere più vivibili., Luo- 
ghi di comunicazione, di 
autoproduzione, un valore da 
affermare. 

Solidarietà, comprensione, 
unità. 

Pacifici ma decisi! 

Coordinamento Artisti 
Artigiani 


Per contatti: 

Marco 051-253251 
Nazario 059-986563 
Antoinio 051-6136485 


ora a prenotare deile copie per 


la diffusione, magari pagan- 


dole in anticipo con una sot- 
toscrizione o alia consegna. 
Il iibro uscirà verso marzo- 
aprile, consterà di 80 pagine 
e sarà ceduto ai diffusori al 
prezzo di L. 40.000 per un 
minimo di 5 esemplari. Il re- 
capito cui far pervenire le 
prenotazioni e le cifre sotto- 
scritte è: Vitale Fusani, via 
Fontana 23, 54030 Colonnata 
(MS). 
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COMUNIC/AZIONE 


=) Nera Agenda ‘94 

In sottoscrizione al periodi- 
co Senzapatria-Anarres è 
uscita Nera Agenda ’94. 
Formato cm 10x13, pag. 
240 ricche di disegni e 
scritti. Prezzo lit. 6.000+ 
3.000 per spese postali. 
Oltre le 5 copie lit. 4.000+ 
3.000 s.p.. Richieste sul c/c 
post. 13802418 intestato a 
Bonini Giulio, v.le Citta- 
della 49, 41100 Modena 
specificando la causale 
oppure all’indirizzo della 
Scintilla (via Attiraglio 68 - 
41100 Modena). 

Info: 059/310735 


_ Ed. 

=) Ammutinamento del 
Pensiero/Il Culmine 

Per le edizioni dell’ Ammu- 

tinamento del Pensiero/il 

Culmine di Bologna è uscito 

il libro di Pier Leone Mario 

Porcu 

.. Dai frammenti di viaggio 

di un sordomuto in apnea 

2. Rapporto veridico sulla 

comunicazione. | 

Il costo è di L. 16.000. Per 

richieste superiori a cinque 

copie si pratica il 40% di 

sconto, 

Alle stesse condizioni si 

possono richiedere anche: 

- Pier Leone Mario Porcu 

... Dai frammenti di viaggio 

di un sordomuto in apnea 

1. Metropoli °90 - Pagine 

randage. L. 8.000. 

- Jean Dubuffet 

Asfissiante cultura 

ed. Nihil L. 6.000. 

- Individuo e insurrezione. 

Stirner e le culture della 

rivolta. 

Atti del convegno promosso 

dalla Libera Associazione di 

Studi Anarchici (Firenze 

12-13 dicembre 1992). Ed. 

Il Picchio L. 25.000. 

- L’Utopia e la città. 

Atti del convegno promosso 

dalla Libera Associazione di 

Studi Anarchici (Bologna 4- 

11 maggio 1991). L. 16.000. 

Le richieste vanno fatte 

tramite vaglia postale 

intestato a Vincenzo 

Talerico, via del Greto, 2/4 

- 40132 Bologna, speci- 

ficando la causale. 


Sz Coordinamento 

= regionale anarchici 
campani 

Domenica 20 marzo alle ore 
10 presso il CSL, Vico 
Montesanto 14, tel. 081/ 
5496062 si terrà un incontro 
per favorire la reciproca 
conoscenza dei gruppi e 
delle individualità presenti 
e specificamente per 
coordinare tutte le iniziative 
(astensioniste, antimilitari- 
ste ecc.) che saranno 
presentate al Coordina 
mento. 

L’assemblea del 17.2.94 


i 


Ripoli 


Bergamo: Circolo 
Culturale Freccia 
Nera 

Nuova sede 

Il Circolo Culturale Freccia 
Nera comunica agli abbona- 
ti di Umanità Nova di 
Bergamo che la nuova sede 
è in via Broseta 108/a. Ogni 
venerdì dalle 21.30 in poi. 


“J Bergamo: iniziative 
— antimilitariste 
Sabato 26 febbraio al 
Centro Sociale Loreto - 
Bergamo : Azione anti- 
militarista. 

Domenica 27 febbraio, ore 
14, piazza Vecchia, Città 
Alta, Bergamo, Presidio 
antimilitarista. 

Le iniziative si svolgono in 
- occasione del processo 
all’obiettore totale Daniele 
Marra di Suisio (BG) e della 
consegna di Fabio Por- 
taluppi di Milano. 
Organizzano: 

Circolo Culturale Freccia 
Nera 

USI- Bergamo 

Circolo Hopi 

Spazio Sociale Inferno 
Gruppo Libertairo L’Erba 
Comitato Liberazione. 
Animale - Bergamo 


Udine: Assemblea 

‘ antimilitarista 
Il Kollettivo antimilitarista ` 
ecologista organizza 
un’assemblea su Anti- 
militarismo ed obiezione 
totale (con la partecipazione 
di alcuni compagni non 
sottomessi) Sabato 19 
marzo, ore 15, al Centro 
Sociale Autogestito via 
Volturno 26/28 Udine, alle 
ore 21 concerto coni 
MAMIMAMI (VR). Per chi 
vuole è possibile dormire 
portando il sacco a pelo. 


Carrara: 
conversazioni 
sull’anarchismo. 

Ogni giovedì alle ore 16, 

presso il Circolo Culturale 

Anarchico, avranno luogo 

degli incontri su invito allo 

scopo di raccogliere testi- 

monianze orali e documen- 
tazione sullo svolgersi degli 
avvenimenti che riguardano 

il movimento anarchico e 

anarcosindacalista a Carrara 

negli anni ’40, °50 e ’60. 

Per informazioni contattare 

il CCA, via G. Di 8, 

Carrara. 


Fin dai tempi del Caso 
Dreyfus, di cui si torna a di- 
scutere con anacronistico 
quanto appassionato accani- 
mento, la Francia ha visto 
nascere e manifestarsi le più 
belle, sentite ed intelligenti 
espressioni artistiche di cri- 
tica antimilitarista in antite- 
si, e non soltanto idealmen- 
te, al bellicismo nazionalista 
storicamente legato al mito 
della “grandeur”. 

Così la patria di Bona- 
parte, Petain, Maginot e De 


| Gaulle, ha finito per regalare 


- involontariamente - all’u- 
manità anche le migliori pa- 
gine di rivolta contro la guer- 
ra e il militarismo. 

Da Zola a Rimbaud, da 
Breton a Prévert, da Ferré a 
Vian, si può seguire un per- 
corso sia politico sia cultura- 
le che, rovesciando la mora- 
le del potere, rivendica la di- 
serzione come scelta sovver- 
siva di amore per la viia e di 
coraggio civile. 


Appare superfluo sottoli- 


neare più di tanto la tragica 
attualità insita nel contrap- 
porre l’insubordinazione ge- 
neralizzata e il rifiuto indivi- 
duale, contro la realtà di mor- 


te invariabilmente prodotta 


dall’obbedienza militare spo- 

sata al fanatismo nazionale. 
Ecco quindi l’interesse e il 

piacere nel riscoprire la disar- 


La domanda potrebbe 


sembrare banale, 
l’ecologismo è diventato di 
moda, e di conseguenza tut- 
ti, al di là delle posizioni po- 
litiche, si dicono ecologisti; 
tuttavia, poi, quando si entra 
nel merito delle motivazioni, 
magari con un tocco di razio- 
nalità, allora saltano fuori gli 
altarini e cascano gli asini... 

Ecco dunque un giovane 
filosofo tedesco (ma nato a 
Milano nel 1960), Vittorio 
Hosle, che nel suo libro “Fi- 
losofia della crisi ecologica”, 
tenta di dare dei percorsi 
razional-spirituali per una 
motivazione fondata di ciò 
che secondo lui è addirittura, 
più che una scelta fatta in 
merito ad opinioni, una ne- 
cessità storica di cambio di 
paradigma, e cioè il passag- 
gio da una politica economi- 


giacché .. 


VIAN IL DISERTORE 


VIAN IL DISERTORE 


Signor presidente | le scrivo 
una lettera | che lei forse 
leggerà | se avrà tempo per 
farlo. | Ho appena ricevuto . 
/ la cartolina militare / 
dovrò partire in guerra | 
entro mercoledì sera. / 
Signor Presidente | to non 
la voglio fare | non sono su 
questa terra | per ammazza- 
re dei poveracci. ! Non per 
farla arrabbiare | ma glielo 
devo dire: | la decisione è 
presa. i Io diserterò. | Da 


mante radicalità dell’antiau- 
toritarismo di Boris Vian 
(1920-1959) nella satira, nel- 
la poesia e nella canzone. 
Figura originalissima, tra 
le molte altre cose anche 
jazzman e patafisico, Vian 
col suo dichiarato antimi- 


ca ad una politica ecologica. 

Si tratta della trascrizione 
di un ciclo di lezioni tenute 
su tale argomento all’ Univer- 
sità di Mosca nel 1990 (e cre- 
de che la collocazione spa- 
zio-temporale non possa che 
incuriosire...). 

Il libro è abbastanza bre- 
ve, tenendo conto dell’argo- 
mento di cui si occupa, ma è 
molto denso, di citazioni ed 
osservazioni, di idee e di con- 
siderazioni che spaziano dal- 
la filosofia della scienza, alla 
storia della filosofia, ed in 
generale un po” a tutte le di- 
scipline che possano essere 
sottoposte a speculazione di 
riflessione. A tratti, per chi 
non ha confidenza col lin- 
guaggio filosofico, potrà ad- 
dirittura sembrare ostico; tut- 
tavia secondo me bisogna che 
chi si pone delle domande (e 


litarismo e il suo dissacrante 
anticlericalismo, merita dav- 
vero essere conosciuto e fat- 
to proprio da chi non intende 
rendersi complice del per- 
manente stato di guerra. Versi 
come quelli de “Le Déser- 
teur” appaiono in questo sen- 


l’arduo intento di dare loro 
delle risposte), faccia serena- 
mente i conti con la difficol- 
tà che questo genere di ope- 
razioni, se condotte col rigo- 
re del ricercatore scientifico 
(perché di scienza e ricerca 


mio parere è facile concorda- 
re pienamente con le afferma- 
zioni contenute nel testo, bi- 
sogna affermare che il tenta- 
tivo di Vittorio Hosle è nobi- 
le per almeno due motivi; il 
primo consiste nell’aver scrit- 
to un libro talmente vasto dal 
punto di vista della cultura e 
del pensiero, che è in grado 
di dare ad ogni lettore ciò che 
egli può raccogliere, senza 
usargli violenza, e questo è 
un modo di scrivere (e di pen- 
sare) che, dati i tempi, mi 
sembra degno della massima 


“Medicina Democratica”, N. 90 — 


E’ uscito il numero 90 di 
Medicina Democratica. Ap- 
pare particolarmente interes- 
sante per alcuni articoli sugli 
Zingari ai quali è dedicato 
questa volta più spazio del 
solito. Tema centrale degli 
interventi è il “campo sosta” 
con tutte le sue problema- 


tiche, il suo significato, la sua 


opportunità o meno in rappor- 
to alle esigenze dei nomadi 
quando è regolamentato, il 
rischio che esso diventi in re- 
altà una “riserva” (parallelo 
con i Pellerossa). Continuo a 
ritenere preziosi questi inter- 
venti, soprattutto in relazio- 
ne alla poca conoscenza che 
comunemente si ha della que- 
stione zingara e, conseguen- 
temente, alla necessità di ac- 
quisire su di essa informazio- 
ni corrette e una coscienza 


| più chiara. 


Ci sono poi in m nu- 


mero interventi sulla situa- 
zione dell’inquinamento am- 
bientale nella zona di Massa 
provocato da una serie di cri- 
minali industrie, capofila la 


Montedison; un inquinamen- 


to che continua, che ha visto 
in passato momenti tragici, 
che è a livelli insostenibili per 
persone e ambiente, che ha 
scatenato a più riprese le lot- 
te dei lavoratori e degli abi- 
tanti, ma che industrie re- 
sponsabili e autorità non af- 
frontano. Le uniche soluzio- 
ni possibili, cioè l’elimina- 
zione delle produzioni noci- 
ve, la bonifica, la ristrut- 
turazione del territorio fina- 
lizzata non alla speculazione 
bensì alla salute dei lavora- 
tori, abitanti e ambiente na- 
turale, non vengono nean- 
che considerate. 

La linea perseguita è quel- 


la di rimandare, offrire pal- - 


liativi, sfuggire alle respon- 
sabilità in attesa che il movi- 
mento di lotta si attenui o 
scompaia e che la gente di- 
mentichi. 

Ancora degno di nota, pro- 
prio come un altro degli stru- 
menti pratici di conoscenza e 
di intervento che la Rivista 
fornisce, un articolo concer- 
nente norme e regole per i 
depositi interrati di liquidi 
gassosi. 

Infine, oltre al sestante e 
comunicazione di convegni 
sui problemi della salute, un 
articolo approfondito e ricco 
di dati sugli infortuni sul la- 
voro in Umbria. 


La Rivista può essere ri- 
chiesta versando L. 9.000 sul- 
lo CCP 12191201 intestato a 
Medicina Democratica - CP 
814 - 20100 Milano. 

a R. E. 


, Si tratta, in realtà), pongono. 
Posto che non sempre a ` 


quando sono nato | ho visto 
morire mio padre | ho visto 
partire i miei fratelli/ e 
piangere i miei figli. | Mia 
madre ha sofferto tanto! 
che ormai è nella tomba. / 
Se ne infischia delle bombe 
| e si strafotte dei vermi. | 
Quando ero prigioniero 
m'han rubato la donna | mi 
hanno rubato l’anima | e 
tutto il mio passato. | 
Domattina di buonora | 
chiuderò la mia porta | in 
faccia agli anni morti. | Me 
ne andrò per le strade | 


Perché si è ecologisti? 


- 


sparare. 


so quasi un manifesto del più 


umano disfattismo, sia nella 


versione non-violenta che in 
quella rivoluzionaria. 
Marco 


dk 


Furio Lippi, VIAN IL DI- 


attenzione, soprattutto se fat- 
to con la spassionata delica- 
tezza di chi possiede un’im- 
mensa cultura e soprattutto un 
grande amore per gli esseri 
umani; questo tra l’altro ren- 
de indicatissimo questo testo 
per gruppi di studio, letture 
collettive, discussioni e così 


‘via; in secondo luogo c’è in 


questo libro il tentativo (cre- 
do riuscito) di delineare una 
“morale” laica (se mi è con- 
sentito il termine), che secon- 
do l’Autore deve essera la 
strada da percorrere per la- 
sciare in eredità ai nostri di- 
scendenti il famoso mondo 
migliore. 

Come di consueto, conclu- 
dendo, lascio la parola al- 
l’Autore: “... Chi non consi- 
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mendicherò la mia vita | per 
le strade di Francia í dalla 
Bretagna alla Provenzal e 
alla gente dirò | rifiutatevi 
d’ obbedire | di farla 
rifiutate. | In guerra non 
andate, | rifiutatevi di 
partire. | Se bisogna dare il 
sangue | vada a dare il suo | 
lei ch'è un buon apostolo / 
Signor Presidente. / Se mi 
darà la, caccia | avverta è 
suoi gendarmi | che ho con 
me le armi | e che so 


Boris Vian 


SERTORE, Millelire Stam- 
pa Alternativa. 


(Per chi vuole spendere al- 
tre mille lire c’è anche NON 
VORREI CREPARE di Boris 
Vian, edito dalla Newton 
Compton) 


è 
dera se stesso come parteci- 
pe di un processo storico di 
ampie dimensioni difficil- 
mente potrà disporre di un 
senso di responsabilità di 
fronte al futuro, perché nel- 
l’intimo dell’animo sa ché 
non vi è nulla che meriti di 
essere tramandato. Pertanto 
sviluppare sentimenti di ri- 
spetto e amore nei confronti 
del proprio passato può raf- 
forzare il senso dei doveri nei 
confronti delle generazioni 
future...” 

Paolo Bruno 


Vittorio HOSLE, Filoso- 
fia della crisi ecologica , 
Editore Einaudi, Torino 1992, 
pagine 171, lire 18.000. 
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Opuscolo, 32 pagg. Per richieste inviare 3.000 lire 
(vaglia o francobolli a: Edizioni “Sempre Avanti” 
c/o FAI, Via degli Asili 33, 57126 LIVORNO. 
Per almeno 5 copie il prezzo unitario scende a 
2.000 lire; a 1.500 lire per 50 di 


“La scienza è un’ impre- 
sa essenzialmente anar- 
chica: l’anarchismo teorico 
è più umanitario e più aper- 


to a incoraggiare il progres- 


so che non le sue alternati- 
ve fondate sulla legge e sul- 


l'ordine. 
I 1 saggio che segue è 
scritto nella convin- 
zione che l’anarchismo, pur 
non essendo forse la filoso- 
fia politica più attraente, è 
senza dubbio una eccellente 
medicina per l’epistemo- 
logia e per la filosofia della 
scienza.” 


Queste sono, dopo una 
breve epigrafe brechtiana, le 
prime righe di “Contro il 
metodo. Abbozzo di una te- 
oria anarchica della cono- 


scenza” (1975), il testo che 


lo rese famoso anche oltre 

l’ambito degli specialisti di 
| epistemologia e di storia del- 
le scienze. 


a recente scomparsa 


di Paul Feyerabend . 


(1924-1994) mi offre l’op- 
portunità, invero non cerca- 
‘ta, di ripercorrere la memo- 
ria sul filo degli anni, e pre- 
cisamente intorno alla metà 
del mese di aprile 1988, 
allorché ebbi a partecipare 
ad un seminario tenuto a Pa- 
lermo proprio da Feyera- 
bend. 
Nessuna conferenza ac- 
cademica, nessun atteggia- 
mento da “intellettuale” di- 


scostato, pur potendoselo . 


permettere. 

-E invero, nell’ambito del- 
le discipline che lui control- 
la autorevolmente (fisica, 
storia delle scienze, epi- 
. stemologia, filosofia greca), 
la sua carica trasgressiva ri- 

spetto alla comunità intellet- 
tuale di cui fa parte è note- 
vole, giacché tutta la sua ri- 
cerca è tesa a s-fondare 
recinzioni disciplinari, dog- 
matismi della ragione, pri- 
mati metodologici che si 
arrogano diritti esclusivi di 
scientificità, e quindi di 
inappellabilità. 
Soprattutto la sua lotta 
contro la ‘Scienza’ unitaria 
e totalizzante si riflette poi 
nella lotta contro il dog- 
matismo dello scienziato 
che pretende di inverare e 
rivelare la verità scientifica, 
unica e sacra; così, Feye- 


rabend dimostra come stori- 


camente la verità scientifi- 
ca sia una posta in palio, un 
enjeu tra diversi programmi 


di ricerca scientifica tra di-. 


versi meta-discorsi episte- 
mici, tra diverse ragioni ‘po- 
litiche’, tra diverse opzioni 
e letture possibili della real- 
tà, che mai si lasciano com- 
prendere da un solo sapere 
codificato, facendosi avvici- 
nare un po’ da tutti senza 
esaurire in essi la propria 
ricchezza e la propria com- 
plessità incomprensibile. 


l reale non è scopri- 

bile dalla scienza, af- 
ferma provocatoriamente 
Feyerabend, secondo cui 
questa è solo una macchina 
potentemente predittiva; 
mentre la conoscenza, in 


senso lato, è un processo -. 


PAUL FEYERABEND 


Anarchismo e “Umana felicità’ 


vagamente ‘artistico’, per 
via di metodi plurali e intui- 
zioni diversificate, il tutto 
lasciato al gusto e alle sen- 
sibilità del singolo. Contro 


il metodo , pertanto, si rive- 


la essere una attitude antisi- 
stematica, più che una theo- 
ry formalizzata, contrappo- 
nendo una ragionevolezza 
prudente e critica alla effi- 
cace protervia dogmatica 
dello stile di pensiero scien- 
tifico dominante in Occiden- 
te. 


9 introduzione del con- 
cetto operativo di in- 
commensurabilità è servita 
a Feyerabend proprio a sot- 
tolineare l’esito perverso 
della scissione assiomatiz- 
zata tra diverse semantiche 
scientifiche, seppure l’inco- 
municabilità non impedisce 
l’ardita progettazione di 
ponti di collegamento e l’a- 
pertura di passaggi e varchi, 
alla maniera di un Michel 
Serres, che consentano un 
dialogo difficile ma non 
impensabile; qui Feyerabend 
ha voluto ricordare, senza 
nostalgia per una mitica ter- 
ra di Ur anteriore alla fran- 
tumazione babelica dei lin- 
guaggi, come nella Grecia 
antica il logos era aperto, € 
non chiuso rispetto alle pos- 
sibilità dialogiche tra vari 
saperi, senza instaurare ti- 
rannie che solo l’istituzio- 
nalizzazione della scienza 
ha poi consentito. 
Feyerabend ritiene siano 
maturi i tempi in cui è pensa- 
bile l’affermazione di un 
diagramma di differenze , 
leggendo nelle varie teori- 
che raggruppabili sotto l’eti- 
chetta artificiosa di “episte- 
mologie della complessità” 
una possibilità, tutta ancora 


da perseguire e verificare, di - 


raggiungimento di strumen- 
ti culturali che debordano i 
territori codificati della 
scienza, trasversalizzando e 
scardinando assiomatiche e 
gerarchie di competenze, 
aprendo prospettive inedite 
verso pluriversi di libertà del 
pensiero. 


Roma / Officina Libertaria Atlantide 
Contro l’accademia, 
per il laboratorio — 


Stiamo dando vita a un la- 
boratorio autogestito, in cui 
confrontarci e costruire per- 
corsi di sapere antiautori- 
tario. 

Per iniziare abbiamo indi- 
viduato un tema: “Modelli di 
conoscenza e modelli di uni- 
versità” . 

Svilupperemo questo tema 
non direttamente, ma seguen- 
do quattro indirizzi attraver- 
so cui sperimentare le possi- 
bilità di una cultura “altra”, 
nei contenuti e nei metodi, 
rispetto a quella dell’accade- 


mia e del pensiero autorita- 


rio occidentale. ` 


Aperti da altrettanti incon- 


eyerabend ha rico- 
struito i percorsi del- 


i ] scienze con una tensione 


costante verse le prospetti- 
ve di emancipazione e di Íi- 
berazione che queste posso- 
no offrire all umanità, in tal 
senso erede della grande tra- 
dizione illuminista; per que- 


sto, si è scagliato contro il 


dogmatismo della logica del- 
la verità scientifica, che pre- 


‘ tende di riflettere la vera re- 


altà mentre la in-forma si- 
mulandone gli effetti di po- 
tere ,e contro il dogmatismo 
delle istituzioni e delle sua 


caste sacerdotali che preten- 


dono di incarnare la verità 
dicibile di una particolare 
època storica. } 
Il discorso sociale è co- 
stante in Feyerabend, che ri- 
vendica, da cittadino comu- 
ne e non da studioso, il di- 
ritto di-avere l’ultima paro- 
la in fatto di scelte politiche 
in cui la scienza può gioca- 
re un ruolo centrale di in- 
fluenza e determinazione di 
indirizzi. Accennando ai 
temi più scottanti del dibat- 
tito sociale e politico sulla 


scienza (star wars , manipo- 


lazione genetica, energia 
nucleare), Feyerabend de- 
mistifica la centralità che la 
scienza si è auto-attribuita 
con la complicità delle isti- 
tuzioni: una macchina pre- 
dittiva, infatti, non ha nulla 
da dire riguardo a decisioni 
etiche e pubbliche che con- 
cernono l’organizzazione e 
la vita di un organismo col- 
lettivo qual’è la società, sul- 
le quali in ultima-analisi è e 
deve essere sovrano il citta- 
dino, colto nell’accezione 
della polis ateniese cui Fe- 
yerabend esplicitamente si 
ricollega. Sia lo scienziato, 
l’esperto, che il politico di 
professione non dovrebbero 
avere alcun privilegio ri- 
spetto al cittadino comune, 
giacché la loro competenza 
professionale non legittima 


una conoscenza superiore . 


in quando l’industria 
culturale continuerà a 
codificare i saperi in com- 


tri introduttivi, questi indiriz- 
zi sono: Ecologie e rapporto 
uomolnatura; Federalismo, 
municipalismo, bioregiona- 


. lismo, autogestione; Utopia e 


pensiero postmoderno; Reli- 
gioni, spiritualità, filosofie 
orientali . | 

La nostra diversità rispet- 
to all’istituzione accademica 
è anche nel far comunicare 
sapere scientifico e uma- 
nistico, nella composizione 
dei partecipanti che non si li- 


mita all’élite studentesca, nel 
rifiuto della separazione fra 


sapere teorico ed esperienza 
concreta. l 
Attendiamo il contributo 


2 


petenze scisse, in asserzioni 
dogmatiche, in caste di e- 
sperti a cui demandare lul- 


tima parola che di fatto le-. 


gittima l’intera impalcatura 
del sistema, non si capirà 
bene come l’opinione pub- 
blica potrà acquisire, indi- 
pendentemente da ciò, gli 
strumenti idonei a guidarla 
nell’accesso all’attività de- 
cisionale, quali nuove rego- 
le del gioco andranno in- 
staurate, non tanto entro gli 
apparati istituzionali, quan- 
to nello spazio della cosid- 
detta società civile, spesso 
sorpresa a mimetizzarsi e 
mimare la iogica statuale. 
Sembra mancare total- 
mente a Feyerabend una 
concezione del potere, tipi- 
ca peraltro di qualunque 


pensiero anarchico: esso 


non si muove lungo percor- 
si psicologici, bensì attra- 
verso meccanismi di forma- 
zione e funzionamento di 
regole del gioco che esa- 
utorano di fatto il cittadino 
comune dalla conoscenza, 
dall’acquisizione autonoma 
e dall’accesso alle sfere di 
controllo e della decisio- 
nalità pubblica, riservando- 
gli a mala pena una intimità 


-etica peraltro ininfluente 


nella conflittualità sociale; e 
tutto ciò a prescindere dalla 
buona o cattiva volontà del 
potente o dell’esperto di tur- 
no. Sembra anzi che Fey- 
erabend coltivi l’illusione 
che il ricambio biografico 
potrà favorire un diverso in- 
dirizzo del potere politico, 
semplificando la proble- 
matica incerta del controllo 
popolare dal basso della ri- 
cerca scientifica e dell’uso 
sociale delle tecnologie, che 
sono due temi distinti. 


el resto, Feyerabend 
non ha mai speculato 
intorno al “suo” anarchismo. 


Sempre da “Contro il meto-. 


do”: “Scegliendo il termine 
“anarchismo” per la mia im- 
presa mi uniformai sempli- 
cemente a un uso generale. 
L’anarchia, come è stata 
praticata in passato e come 


di tutti per definire ulterior- 
mente e dare corpo al nucleo 


iniziale di un vero e proprio 


“ateneo della libertà”. 

Le riunioni-seminario si 
svolgono tutti i venerdì dalle 
ore 16 nell’Auletta Blu Auto- 


gestita di Scienze Biologiche 


(Città Universitaria, di fron- 


‘ te a Botanica). 


Recapito postale: Officina 
Libertaria Atlantide (nome 
provvisorio), c.p. 23, 00124 
Roma. 

Venerdì 25/2 alle 15 si ter- 
rà l’incontro conclusivo del 
primo ciclo di seminari, in cui 
discuteremo la continuazione 
del progetto. .. 

f 


» 


viene praticata oggi da un 
numero sempre crescente di 
persone presenta però carat- 
teri che io non sono disposto 
a sostenere. Essa si cura ben 
poco della vita umana e del- 
l’umana felicità... e com- 
prende proprio quel tipo di 
dedizione e di serietà puri- 
tana che io detesto... Per 
queste ragioni preferisco ora 
usare il termine dadaismo . 
Un dadaista non farebbe 
male a una mosca, e tanto 
meno a un essere umano. Un 
dadaista non si lascia im- 
pressionare minimamente 
da nessuna impresa troppo 
seria e comincia a sospetta- 
re qualcosa di equivoco ogni 
volta che qualcuno smette di 
sorridere e assume quell’at- 
teggiamento e quelle espres- 
sioni facciali che indicano 
che si accinge a dire qual- 
cosa di importante. Un da- 
daista è convinto che la vita 
merita di essere vissuta solo 
quando si cominciano a 
prendere le cose allegra- 


mente € quando si eliminano. 


dal proprio linguaggio i si- 
gnificati profondi ma ormai 
un po’ frusti che esso ha ac- 
cumulato nel corso dei se- 
coli (“ricerca della verità”; 


“difesa della giustizia”; “im-. 


pegno appassionato” ecc. 
ecc.). Un dadaista è pronto 
a iniziare esperimenti gioiosi 
anche in quegli ambienti da 
cui il cambiamento e la 
sperimentazione sembrano 
intrinsecamente esclusi (per 
esempio: le funzioni base 


. della lingua). Spero che 


dopo aver letto questo pam- 
phlet il lettore si faccia di me 


l’immagine di un imperti- 


nente dadaista e non di un 
serio anarchico...”. 


Comunque, per fortuna 


del pensiero anarchico, l’im- 
portanza non sta tanto nella 
“fede” di appartenenza, 
quanto nel contributo di ori- 
ginalità che le tesi di Feye- 
rabend ha indubbiamente 


fornito alle ragioni di liber- 


tà e di emancipazione. 
Salvo Vaccaro 
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“N SOLIDEA e 

“5 magliette 
antimilitariste 

E’ uscito il numero unico 
“SOLIDEA”, curato dai 
gruppi anarchici imolesi. 
Fra i principali argomenti 
trattati: - Ex Jugoslavia, 
terrorismo di stato; - 
Apriamo spazi di libertà; - 
Chi ti spegne ti droga; - 
L’interesse della politica 
contro la politica degli 
interessi; - Sindacati 
istituzionali e sindacalismo 
autogestionario; - Anarchia 
significa; - Presenza 
anarchica a Imola. 

Gli stessi gruppi hanno 
realizzato una bella magliet- 
ta antimilitarista con la 
scritta: “Tutte le guerre 
contro di noi, noi contro 
tutte le guerre” e un disegno 


‘raffigurante un pugno che si 


abbatte su un carroarmato. 
Giornale (L.1500) e ma- 
glietta (L. 10000) possono 
essere richiesti presso il 
Circolo Studi Sociali 
Malatesta o il Gruppo 
Anarchico La Comune, via 
Fratelli Bandiera 19, 40026 
Imola, unendo le spese 
postali. Per richieste di 5 o 
più pezzi, sconto del 30%. 
Gruppo Anarchico La 
Comune | 
Circolo Studi Sociali 
Malatesta 

Imola 


«2 Toscana: Per le 
<> iniziative 
astensioniste 
Sabato 19, presso i locali 
della Federazione anarchica 
livornese si è tenuta una 
riunione di alcune realtà 
toscane al fine di coordinare 
le rispettive iniziative 
astensioniste. Ogni realtà, 
sviluppando localmente le 
proprie iniziative, nelle 
forme più confacenti alle 
diverse situazioni, comuni- 
cherà tali iniziative, allo 
scopo di coinvolgere gli 
altri gruppi o individualità 
della regione. 
Le iniziative locali potranno 
confluire in iniziative 
comuni che saranno concor- 
date nel prossimo incontro, 
stabilito per il 5/3 presso la 
sede di via degli Asili 33 
della Federazione anarchica 
di Livorno. 
Alla riunione erano presenti 
le realtà di: Querceta, 
Rosignano, Cecina, Pisa, 
Fauglia, Pietrasanta, 
Montevarchi, Firenze, 
Livorno, Carrara, Follonica. 
Per informazioni: F.A. di 
Livorno tel. 885210 o 


. presso Movimento Anarchi- 


co Fiorentino, vico del 
Panico 2 (lun. e giov. dalle 
18 in poi). 
M.A.F. 


ARCHIVI 


<a Sicilia Libertaria 
Ey N.LI8 

Cornunichiamo l'uscita del 
numero di febbraio di 
Sicilia libertaria, in una 
rinnovata veste grafica, con 
un nuovo formato (em 
35x50) (il doppio del 
precedente) e a sei pagine. 
In questo numero: “La 
trappola elettorale è pron- 
tai”; “Libertà immediata per 
Salvatore Cirincione”; 
“Chiapas e dintorni”; 
“Economia di mercato: la 
grande offensiva”; Cronache 
liberiarie da Ragusa (quer- 
tiere S.Paolo, la Bosnia in 
casa nostra), da Vittoria 
(Razzismo progressista), da 
S.Biagio Platani (ia lotta 
astensionista per l’auto- 
governo municipale). Uno 
speciale agricoltura biologi- 
ca; le cronache culivrali, 
con “Lettera a Santo Calì”, 
di Vincenzo Di Maria; 
recensione di “Sud”, di 
Salvadores, di Pino Bertelli: 
recensione di “Sapevo il 
credo e ora l'ho scordato”, 
di Gianni Olmi. Una pagina 
sul movimento anarchico, . 
con comunicati, lettere, 
rubriche (dal carcere), e: un 
articolo sull’assembiea 
nazionale degli studenti a 
Firenze; un intervento sulla 
Rivista Storica dell’ Anar- 
chismo. 

Infine altri artioli sul 
Messico, il Brasile, la 
Spagna, il Giappone. 

Ogni copia costa sempre 
1.500 lire; abbonamento 
annuo L.15.000. 

. Indirizzare i contributi sul 
ccp n. 10167971 intestato a 
Giuseppe Gurrieri, Ragusa, 
specificando la causale. 


al 17.2.94 ; 


— PAGAMENTO COPIE 
IMOLA: Gr. Malatesta e Gr. 
La Comune, 75.000; TUO- 
RO: Luca Bergantino, 9.000; 
REGGIO E.: FARE, 230.000; 
LIVORNO: FAL, 70.250. 
Totale L. 384.250 


ABBONAMENTI 
FELTRE: Daniele Fantinei, 
60.000; PIOVE DI SACCO: 
Mauro Arzenton, 100.000; 


PADOVA: Farmacia Appiani, 


120.000; VALLE AGORDI- 
NA: Claudio Bordin, 50.000; 
TORINO: Spartaco, 10.000; 
CHIANCIANO T: Luca Mo- 
linario, 65.000; ROVIGO: 
Sergio Rizzi, 10.000; SPI- 
LAMBERTO: Claudio Goz- 
zoli, 10.000; CESENA: Mas- 
simo Zangtti, 30.000; SAN 
REMO: Piero Ferrua, 50.000; 
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Con il recente trasferimen- 
to del Circolo Malatesta di 
Imola dalla vecchia e fati- 
scente sede di via Macello a 
quella di via F.lli Bandiera 
n.19, anche l’ Archivio Stori- 
co della FAI ha trovato nuo- 
va e più adeguata sistemazio- 
ne. Anche se ilocali non sono 
particolarmente spaziosi, 39- 
no comunque in ottimo stato, 
per cui si è già potuto siste- 
mare l’intero archivio in una 
grande scaffalatura e oggi, 
finalmente, tutio il materiale 
raccolto, pur sc non áncora 
schedato e inventariato, è 
facilmente accessibile alla 
consultazione dei compagni 
interessati. 

i Archivio Storico delie 
FAI, che all’atto della sua 
formazione fu collocate a 
Pisa presso la Biblioteca 
Franco Serantini di via S. 


Martino 46, venne poi trasfe- 


rito ad imola in base a deli- 
berati congressuali della FAI 
ed affidato ai militanti del 
locale gruppo. Purtroppo la 
precarietà fisica della sede 
imolese impedì per lunghi 
anni una sistemazione deco- 
rosa dei materiali raccolti, 
che comunque ancora non 
rappresentavano un corpus 
partico! armente significativo. 
In ogni modo ron si arrestò 
mai l’ acquisizione di nuovi 
materiali e da vari compagni 
continuarono a giungere in- 
teressanti documenti e pub- 
blicazioni italiane ed estere. 
Particolarmente significa- 
tiva la donazione che volle 
fare alla FAI Vittorio Cec- 
cherini di Roma, un anziano 
simpatizzante bibliofilo e 
collezionista, che ci ha lascia- 
to più di un migliaio di titoli 
di carattere storico e politico 
(particolarmente ani rchici), 
parecchi dei quali prez riosi ed 
introvabili. Molto importan- 
te anche la donazione in li- 


bri, Bollettini Interni, ciclo- 
stilati e giornali, fattaci ave- 


e in due riprese dal compa- 
gno Giuseppe Lusciano di 
Castellammare di Stabia. 

Altro materiale di notevo- 
le interesse (e potrei dire vi- 
tale per l’Archivio della Fe- 
derazione) è rappresentato 
dalla documentazione del ia- 
voro svolto dalle redazioni di 
Umanità Nova di Bologna e 
Livorno e dalla C.d.C. e re- 
dazione del Bollettino Inter- 
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no di Imola, che si vanno ad 
aggiungere e quanto si 
alle gestioni carrarina © fio- 
rentina della C.d.C.. 

Come si vede l’amplia- 
mento dei fondo si muove in 
due direttive, la prima di rac- 
colta ci materiale che regisiri 
l’attività del movimento a- 
narchico nel mondo, comune 
atutti gli altri archivi anar- 
chici e libertari sparsi nella 
penisola; la seconda, invece, 
del tutto peculiare a un Ar- 
chivio Federativo, e cioè la 
creazione di un luogo ove sia 
radunato tuito quanto è stato 
prodotto dalla FAI e dai suoi 
organismi nella sua cinquan- 


tennale attività. 


‘Ovviamente questo secon- 
do aspetto, che è quello per 
cui il Congresso della FAI 


decise di formare l’ Archivio.. 


deve essere compreso appie- 
no dal gruppi e dai compagni 
che negli anni passati hanno 
svolto incarichi federativi e 
deve trovare ampio riscontro 


fra tutti i militanti federati. 


Ad esempio i compagni pa- 
lermitani dei gruppi che ne- 
gli anni ‘70 tennero la reda- 


. zione di UN e la C.d.C. han- 


no già promesso l’invio per 
il mese di marzo di tutta la 
documentazione concernente 
la loro attività federativa, e 
questo permetterà di riempi- 
re una grossa lacuna. Anche 
se di lacune ne restano altre, 
soprattutto per gli anni più 
lontani, quelli che videro pro- 
tagonisti compagni che oggi, 


+ Abbonamento annuo 


lire 60 mila 


Abbonamento semestrale 
lire 30 mila 


Abbonamento annuo più libro i 


lire 75 mila 


Abbonamento sostenitore 
lire 120 mila 


[Abbonamenti per l'estero, il doppio] 


I VERSAMENTI VANNO EFFETTUATI TRAMITE 
BOLLETTINO DI CONTO CORRENTE POSTALE 
N.12931556, INTESTATO A ITALINO ROSSI, C.P. 


90, 55046 QUERCETA (L U). 


SCRIVERE CHIARAMENTE N OME E INDIRIZZO 
E SPECIFICARE, SUL RETRO DEL BOLLETTINO, 
LA CAUSALE DEL VERSAMENTO E 


IL LIBRO SCELTO. 


in gran parte non ci seno più. 

Probabi!mente sarà diffici- 
le ricostruire, a parte le prer 
ziose raccolte del B.I. delia 
FAI dal 1945 ad oggi, tutto il 
lavoro svolto dai compagni 
che ci nanno preceduto, ma 
mi sembra doverose ricorda- 
re ai militanti della #AI che 
inviare il materiale all’archi- 
vio è una specie di necessità, 
è un modo di mantenere la 
presenza e la memoria di 
quarii hanno lavorato per 
l’anarchismo federativo. 

Come non bisogna dimen- 
ticare o sottovalutare l’im- 
portanza che l’Archivio pos- 
sa registrare e conservare 
quanto prodotto dal resto del 
movimento anarchico in Ita- 
lia e all’estero, ricevendo da- 
gli altri gruppi e collettivi una 
testimonianza della loro fati- 
ca. 

Tralasciando il materiale 
strettamente federativo, oggi 
l'Archivio dispone di circa 
1500 libri ed opuscoli, di va- 
rie raccolte di giornali italia- 


ni, alcune compiete (A-Rivi- 


sta, Volontà, L’Internaziona- 
le), altre quasi (UN dagli anni 
°50 ad oggi), altre ancora 
molto lacunose (Seme Anar- 
chico, Senza Patria, Sicilia 
Libertaria, Anarchismo ecc.). 
di una discreta quantità di 
periodici e documenti prodot- 
ti in altri paesi, di numerosi 
documenti, a stampa 9 in ci- 
clostile, degli anni ’60-’70- 
"80 prodotti in Italia. 
Venendo alla documenta- 


“classici” 


l libri a disposizione quest’ anno, da - 


tempo es auriti nelle librerie, 
delia letteratura anarchica. 
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zione federativa, oltre a quan- 
to accennato in precedenza, 
segnale due raccolte quasi 
complete del B.I.. Mano a 
mano che procederà nella 
inventariazione e schedatura, 
di cui fornirò sommari reso- 
Cona, cercherò di rivolgermi 
a compagni ad hoc per com- 
lenire raccolte lacunose e, in 
caso di insuccesso, farò op- 
portuni comunicati su UN. 

Senza tralasciare la possi- 
bilità di scambiare o ricevere 
materiale doppio dagli altri 
archivi anarchici, con cui sarà 
opportuno stringere rapporti 
organici. 

INTANTO INVITO FIN 
DA ORA TUTTI I GRUPPI 
E I COMPAGNI CHE PUB- 
BLICANO, IN QUALSIASI 
FORMA, MATERIALE A- 
NARCHICO E LIBERTA- 


RIO, DI INSERIRCI NEL 


LORO INDIRIZZARIO, IN 


(MODO CHE SI POSSA RI- 


MANERE COSTANTE- 
MENTE AGGIORNATI 
SULLA VITA DELLU'ANAR- 
CHISMO, 

Mi pare prematuro parlare 
di iniziative promosse dal- 
l Archivio o da esso sostenu- 
te poiché ritengo che su un 
progetto così aperto e pieno 
di prospettive, debba esserci 


“anche una presa di posizione 


e una assunzione di respon- 
sabilità da parte del Con- 
gresso FAI. 

Un ultimo aspetto, ma non 
per questo meno importante, 
è quello economico. do 


sono dei 


J.G. CASAS 


Storia della’ anarcosindacalismo 
spagnolo. 


Bakunin nell'Italia post-unitaria 
(1864-1867) 


G. DELLA CASA 


, NEL CASO, 


La conirorivoluzione sconosciuta 


F., GARCIA 
Collettività contadine e operaie 
durante la rivoluzione spagrnola. 


P. MONATTE 
La lotta sindacale. 


F. PELLOUTIER 
Storia delle sec del Lavoro. 


| 
F. DAMIANI 
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mente l’ Archivio può ancora 
disporre di un piccolissimo 
fondo, raccolto alcuni anni fa 
e da allora inutilizzato, am- 
montante a poche centinaia di 
migliaia di lire. Se al momen- 
to non incontra delle spese, 
anche perché ospitato nella 


sede dei gruppi imolesi, non 


è detto che in futuro non pos- 
sa e non debba investire gual- 
cosa, vuoi per acquisire nuc- 
vi materiali, vuoi per finan- 
ziare iniziative, vuoi per con- 
servare quanto già esistente. 
I compagni sappiano dunque 
che la sottoscrizione aperiasi 
per l’Archivio Storico della 
FAI non si è mai chiusa, e 
quindi non è vietato mandare 
qualche contributo al ccp n. 
27736404 intestato a Massi- 
mo Ortalli, via Cavour 110, 


40026 Imola. 


Un'ultima annotazione, 
una proposta che presenterò 
al prossimo Congresso: si può 
intitolare l’ Archivio? 

Per ora è tutto. 

Massimo Ortalli 


Giovanni Faridoni “Teani??] 


La strada per il cimitero, 
a Gragnana, è in salita. Ed è 
una salita ancora più dura, col 
passare degli anni, quando 
all’ultimo saluto ad un com- 
pagno che ci lascia si aggiun- 
ge il ricordo del precedente e 
di quello prima ancora: 
Oscar, il Dumas, la Caterina, 
Cicina, il Partigian e tanti al- 
tri ancora che restano fuori da 
questo frettoloso elenco solo 
perché scritto di getto. La sa- 
lita, l'emozione del momen- 
to sempre ini hanno impedito 
di dire anche solo due parole 
all’atto della sepoltura, o di 
intonare un canto... 

Con Giovanni ho voluto 


farmi forza e tentare di ricor-. 


darlo, tradito forse un po’ 
troppo dai sentimenti. Ma si 
sa, non vogliamo neppur lon- 
tanamente ricalcare i percor- 
si dei professionisti di queste 
cose. 

Mi è tornato in mente 
quando dieci anni fa in tipo- 
grafia siamo rimasti senza 
tetto, coi lavori lasciati a 
metà con troppa leggerezza 
da un altro compagno. Gio- 
vanni, con Osvaldo e Mario, 
trent'anni più giovani di lui, 
è venuto ad aiutarci a far 
fronte all’emergenza della 
cattiva stagione che avanza- 
va. Per me era un po’ più che 
un compagno. 

Durante la lotta per man- 
tenere il Germinai, sebbene 
già malandato di salute, 
Teani era sempre presente, in 
prima fila, come lo è stato per 
la manifestazione del Primo 
Maggio 1990, quando davanti 
allo schieramento di polizia 
non sentiva più neppure il 
dolore alle gambe, come rac- 
contava lui stesso. Ed altret- 
tanto puntuale lo era stato a 
tutti gli appuntamenti del 
movimento anarchico del cir- 
condario di Carrara fin da 
quando era ragazzo, nel do- 
poguerra. 


Cavatore, era benvoluto da 
tutti alla cooperativa di Lo- 
rano, particolarmente dai gio- 
vani verso i quali aveva sem- 
pre un’apertura in più. Non 
era un leader, non era uno 
scrittore né oratore, per cui di 
lui difficilmente, come per 
tanti altri compagni, si trove- 
rà cronaca da riportare nei li- 
bri di storia. Ma fa parte di 
quella schiera di anonimi o 
semi-sconosciuti compagni 
che l’anarchia hanno tentato 
di viverla e di infonderla a 
quelli con cui venivano a con- 
tatto. 

Almeno questo avrei volu- 
to dire al momento del suo 
seppellimento, oggi pomerig- 
gio, 18 febbraio, riuscendoci 
solo in parte. 

Alfonso Nicolazzi 


Carrara/Politeama 


UNA NUOVA TRUFFA IN 


Alla redazione de 

LA NAZIONE I 

e p.c. alia stampa e agenzie 
Carrara 17 febbraio 1994 


COMUNICATO STAMPA 


Nei due vistosi articoli ap- 
parsi sulla pagina locale de 
“La Nazione” nei giorni 12 e 
14 febbraio u.s., di cui il pri- 
mo a firma di R.B. e il se- 
condo anonimo, si riscontra 
il palese tentativo di lanciare 
una campagna di rifinan- 
ziamento del teatro Politea- 
ma. Ne sono eloquenti i tito- 
. Hi: “Politeama: tutti proprie- 

tari?” e “Verso un teatro... di 
tutti”. Dalla lettura degli ar- 
ticoli si desume che la Cassa 
di Risparmio di Carrara, “pri- 
mo referente economico”, si 
presterebbe all’apertura di 
una sorta di “azionariato po- 
polare” tanto in voga in que- 
sti tempi, onde consentire una 
manutenzione straordinaria 
(o una ristrutturazione?) del 
teatro andato in decadimento 
nei suoi oltre 100 anni di vita. 


Ci permettiamo di far pre- 


sente quanto segue: 

1) Nel contratto di conces- 
sione dell’area a Scarzella e 
Ferrero, rogito notaio Attuoni 


1888, è specificato a chiare 
lettere che “...a loro carico 
saranno tutti gli oneri della 
manutenzione...”, con il risul- 
tato che è sotto gli occhi di 
tutti. 

2) Con copiosa documen- 
tazione, in particolare coi pa- 
reri forniti dallo studio degli 
avvocati Merusi-Toscano di 


Pisa, abbiamo ampiamente 


mo 
t 
È 


Chiediamo a tutti co 
un ulteriore sfo 


loro che hanno già: 
rzo integrando la di 


Aveva aderito al Grup- 
po Anarchico “Alba dei 
Liberi” di San Remo ver- 
so la fine del 1945. Vi 
svolse dieci anni di inten- 
sa attività per la quale fu 
“fermato” più di una vol- 
ta per affissione e distribu- 
zione di manifestini di 
propaganda non autoriz- 
zati. Quando, nel 1946, il 
gruppo locale, già mem- 
bro della Federazione A- 
narchica Ligure si costituì 
in “Federazione Anarchi- 
ca Sanremese”, egli fu co- 
fondatore del “Gruppo 
Giovanile” come pure del 
“Gruppo antimilitarista”. 

Come tutti noi guasi co- 
eianei fu figlio intellettua- 
le del compianto compa- 
gno Renato Guglielmi, di 
cui avevamo assorbito an- 
che le idee pacifiste, vege- 
tariano, esperantista e al- 
tro. 

Quando venne il suo 
turno di prestare il servi- 
zio di leva, si dichiarò - 
come già prima Libereso 
Guglielmi e il sottoscritto 
- Obiettore di coscienza. 

Nel 1950 Angelo Nurra 
venne condannato a 16 
mesi di carcere (di cui 10 
interamente scontati) che 
trascorse al Carcere Giu- 
diziario Militare di Pe- 
schiera sul Garda. Al suo 
processo, avvenuto a To- 
rino, assistettero i compa- 
gni Garinei e Galantucci, 
fra altri, nonché lo scritto- 
re Italo Calvino (il quale 
andava a portargli libri e 
caramelle ogni giovedì 
mentre era in attesa di pro- 
cesso) da lui conosciuto 
quando andò a lavorare 
sotto le dipendenze del 
Prof. Mario Calvino (pa- 
dre dello scrittore) come 
giardiniere del Centro 
Sperimentale di Frutti- 
coltura e Floricoltura, so- 


GESTAZIONE 


dimostrato che il Politeama è 
stato edificato e nel tempo se 
ne è continuata la conduzione 
con abusi tali da mettere il 
Comune, che ha concesso 
l’area, in grado di chiedere la 
decadenza dei contratto e ri- 
pristino dei diritti comunali 
sull’intero stabile. Tale docu- 
mentazione è anche stata fat- 
ta pervenire al T.A.R. Tosca- 
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Angelo Nurra TTI 


stituendo il compagno Gu- 
giielmi, il primo di noi tre 
ad entrare in conflitto con 
il Ministero della Difesa. 

Prima di essere “rifor- 
mato” visse anche un bre- 
ve periodo di clandestini- 
tà (fra i due processi da lui 
subiti), durante il quaie fu 
Ospite dell’indimenticabi- 
le Umberto Marzocchi di 
Savona, nonché della Fe- 
derazione Anarchica Li- 
vornese (che già ospitava 
me). 

Nurra militò anche coi 
gruppi autonomi anarchi- 
ci rappresentati dal perio- 
dico “Anarchismo” di Pa- 
lermo-Napoli. Impiegato 
alle Casse Edili sino al suo 
recente pensionamento, fu 
per tutta la vita una prezio- 
sa risorsa per i compagni 
che necessitavano di pra- 
tiche di ogni genere, anche 
quelle che esulavano dal- 
la sua competenza diretta. 
Non c’era bisogno di ri- 
volgersi a lui perché An- 
gelo, con molto tatto, s'in- 
formava, individuava i bi- 
segni di ognuno e aiutava 
tutti - non solo i compa- 
gni - senza neanche esse- 
re sollecitato. 

Di questi casi se ne po- 
trebbero contare centinaia 
e molti soro coloro che a 
lui devono una pensione, 
un’autorizzazione, un im- 
piego. Nel mio caso posso 
testimoniare che da quan- 
do ci salutammo a Livor- 
no, nel 1954, al mio ritor- 
no in Italia dopo 25 anni 
di esilio, si adoperò instan- 
cabilmente per farmi ap- 
plicare amnistie, condoni 
e provvedimenti vari inter- 
venendo presso deputati e 
senatori, direttamente e 
tramite la fitta rete di ami- 
cizie personali e politiche 


na e al Tribunale di Massa i 
quali non l’hanno presa in 
considerazione - si badi bene 
- non perché inconsistente ma 
PERCHE’ PRESENTATA 
DA NOI. Resta tuttora vali- 
do riferimento qualora si vo- 
lesse realmente, e non attra- 
verso volgari operazioni spe- 
culative, restituire il ieatro e 
il Politeama ai cittadini. 
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Ord. annuo L. 60.000 

Ord. semestrale L. 30.000 
Sostenitore L. 120.000 

Ord. annuo + libro L. 75.000 


rinnovato l'abbonamento ‘94 
fferenza con il costo attuale. 


MS RSI DIL FITTE LIAN 
SSR ng 


da lui tessute nel corso 
degli anni. 

L'amicizia che ci lega- 
va da circa cinquant’anni 
non è mai venuta meno, 
malgrado le distanze geo- 
grafiche che ci hanno se- 
parato per iunghi anni, 
anzi era consolidata da fre- 
quenti visite in territorio 
neutro (Francia) e da una 
fitta corrispondenza. Per 
anni Angelo è stato mio 
interlocutore presso com- 
pagni e amici sanremesi. 

Dopo il congresso anti- 
militarista di Forlì “Ri/ 
pensare l’antimilitari- 
smo”, del 1988, ove ave- 
vo letto alla tribuna un suo 
messaggio (se ne dovreb- 
be trovare qualche cenno 
nella collezione di “Senza 
Patria”, rivista alla quale 
Nurra era abbonato) e su 
proposta di Mario Barbani 
(anche iui prematuramen- 
te scomparso) nacque il 


| progetto di scrivere un li- 


bro suile nostre vicende di 
precursori e fautori del- 
l’obiezione di coscienza 
anarchica. Si tratta di un 
capitolo della storia d’I- 
talia che abbiamo mode- 
stamente contribuito ad 
elaborare, assieme a Li- 
bereso Guglielmi. Ho con- 
servato gli appunti e i do- 
cumenti da lui fornitimi e 
spero di poter portare a 
termine questo incarico. 

Una breve ma inesora- 
bile malattia ci ha privato 
di Angelo Nurra in data 21 
novembre (era nato a Ca- 
gliari il 15/7/1928) e di lui 
ci rimane un’immagine 
che definirei come quella 
di un “eroe della quoti- 
dianità”. 


Piero Ferrua 


3) Citiamo alcuni esempi 
per illustrare il criterio con il 
quale stanno procedendo i la- 
vori di ristrutturazione del 
palazzo: abbattimento di ope- 
re che ricadono sotto la tute- 
la delle Belle Arti (che bril- 
lano per la loro assenza) 
come lo scalone in marmo di 
accesso al Germinal; comple- 
ta noncuranza del pavimento 
in legno pregiato del salone 
da parte delle squadre che 
stanno effettuando i lavori; 
abbattimento da oltre due 
anni delle scale di sicurezza 
del teatro mai ricostruite 
mentre il teatro continua ad 
operare; modifica del profilo 
del tetto nelia parte ristruttu- 
rata con vistosa elevazione. 
Con simili criteri la “Nuova 
Caprice” si accinge a metter 
mano al teatro, con l’appog- 
gio de La Nazione, della Cas- 
sa di Risparmio e chiedendo 
“buone azioni” ai cittadini? 

Ci sono tutti gli ingredien- 
ti per consentirci di afferma- 
re che l’operazione si presen- 
ta come la maggiore truffa ai 
danni dei cittadini del terri- 
torio compreso fra La Spezia 
e Viareggio. 

Comitato per la difesa 
del Germinal 


obbraio 1994 


COMPAGNI 


CECINA: Remo Olivieri, 
60.000; FIRENZE: Maurizio 
Barsella, 10.000; Luigi Vi- 
tiello, 60.000; Giancarlo 
Benvenuti, 10.000; IMOLA: 
Dino, Ivan, Italo e Massimo a 
integrazione abbonamento, 
40.000; MARINA DI GIOIO- 
SA J.: Nicola Rodinò, 50.000; 
CASTELNUOVO MAGRA: 
Marco Tognoni, 50.000; 
CARRARA: Gianni Marchi, 
10.000; PONTEDERA: Mar- 
co Bellagamba, 50.000; SIE- 
NA: Paolo Navarrini, 10.000; 
DOGLIANI: Piero Cagnotti, 
100.000; PORDENONE: Li- 
no Roveredo, 100.000; AL- 
BA: Fabio Cornero, 60.000; 
MILANO: Giacomo Colletti, 
40.000; PALERMO: Giusep- 
pe Ippolito, 25.000; ARSITA: 
Amedeo Trignani, 100.000; 
BORGHETTO S.SPIRITO: 
Santo Troia, 10.000; CASA- 
GLIA: Maurizio Zapparoli, 
50.000; S.SEVERO: Nazario 
Peluso, 70.000; MEGLIADI- 
NO: Elio Antoniazzi, 60.000. 
Totale L. 1.470.00 


SOTTOSCRIZIONI 
ROVIGO: Sergio Rizzi, 
15.000; REGGIO CALA- 
BRIA: Carmine Cotroneo, 
5.000; SPILAMBERTO: 
Claudio Gozzoli, 30.000; 
CECINA: Remo Olivieri, 
40.000; FIRENZE: Maurizio 
Barsella, 10.000; MAGEN- 
TA: Marco Piazza, 40.000; 
LIVORNO: Furio Terreni, 
100.000; SIENA: Paolo Na- 
varrini, 50.000; ARSITA: 
Amedeo Trignani, 20.000; 
UDINE: Mauro De Agostini 
ricordando Adele Pisciotta, 
“Gramsci”, Antonio Pileggi, 
60.000; GINEVRA: Sante 
Barozzi, 100.000; S.SEVE- 
RO: Nazario Peluso, 10.000; 
CALTRANO: Tony Gein, 
10.000; REGGIO E.: Sotto- 
scrizione tra compagni rac- 
colta all’iniziativa su Zambo- 
nini del 30/1/94, 200.000; 
LIVORNO: a/m FAL, sott. 
mensile come da dettaglio, 
150.000; (Sergio 5.000, Mari- 
no 5.000, M+C 40,000; un 
compagno 100.000). 


Totale L. 840.000 
RIEPILOGO ENTRATE 
Pag. copie 384.250 
Abb. 1.470.000 
Sott. 840.000 

Totale L. 2.694.250 
USCITE 
Comp. n.7 360.000 
Stampa e sped. 1.800.000 
Postali e canc. 50.900 


A Massimo Ortalli 
per B.I. FAI richiesto da 
W Piastra e versate 


sul ccp di UN 50.000 

Totale L. 2.260.900 
RIEPILOGO GENERALE 
Deficit prec. 13.172.263 
Entrate 2.694.250 
Uscite 2.260.900 


Deficit attuale L. 12.738.913 


Paolo Pietrangeli in con- 
certo, una sera non so dove 
né quando e un mattino in 
TV, su Raitre (il 12 febbraio 
scorso, per la precisione). Un 
incubo televisivo, altro che 
messa kattelica domenicale 
sul primo canale! 

Il piccolo teatro dove si te- 
neva il concerto era infatti 
molto simile a una chiesa 
(rossa) dove si celebrava un 
rito (della serie “come erava- 
mo rivoluzionari ieri e come 
siamo di sinistra oggi...), un 
insieme traboccante di i ipocri- 
sia e stupidità come non mai. 
Senza nessun ritegno, c'era- 


NON INDOSSERO” MAI PIU’ UNA DIVISA 


oman MEM A LORIA II aana LA PINA I | DPI DODICI SVOLTI E A DO 


zioni dae ivo 
della popolazione irachena 
sotto l’egida dell’onu), mis- 
sioni di pace (sponsorizza- 
zione di “statisti” assassini 
servili agli interessi occiden- 
tali e conseguente repressio- 
‘ne dei movimenti di lotta dei 
popoli, vedi somalia, fra bre- 
ve mozambico), pulizie etni- 
che (pout-pourrie di divise 
variamente colorate che si di- 
lettano nei cecchinaggio del- 
la popolazione inerme, come 
in jugoslavia e in posti di- 
menticati come la georgia, 
l’arzebaigian,...) € 
pingando. 
Doppia utilità dell’eserci- 
to: controllo sbirresco del 
territorio (nazionale - vedi 


via zap- o 
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SINISTRI INCUBI TELEVISI 


no proprio tutti. A partire dal 
nostro eroe, solo, con la chi- 
tarra, le canzoni di lotta (la 
colonna sonora di una gene- 
razione che voleva cambiare 
il mondo e bla... bla... bla) e 
il pensiero rivolto alla pros- 
sima puntuta del Maurizio 
Costanzo Show di cui ora fa 
il regista... alternativo, s’in- 
tende! 

Il pubblico era delle gran- 
di occasioni, con il popolo di 
sinistre emozionato e impel- 
licciato, qualche quadro (di 
partito o sindacato) in giacca 
cravatta e pugno chiuso, gli 
immancabili reduci (come 


esercito in sicilia e in calabria 
- e internazionale) e rinco- 
glionimento della gente attra- 
verso la spettacolarizzazione 
della guerra. 

“Per lo meno ia civiltà ha 
reso l’uomo, se non più san- 
guinario, certamente sangui- 
nario in modo peggiore, più 
infame di prima. Prima vede- 
va nello spargimento di san- 


- gue un atto di giustizia e con 


tranquilla coscienza stermi- 
nava chi occorreva; ora inve- 
ce, sebbene consideriamo lo 
spargimento di sangue come 
un’intfamia, tuttavia ci occu- 
piamo di quest’infamia, e 
ancor più di prima. Che cosa 
è peggio? Giudicate voi”; Ro- 
berto Bettega, Gazzetta del- 
lo Sport, 22 dicembre 1982. 
Ma queste guerre, questi 


aroan, Nso 
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| ainame non c'è nulla di raas- 
fitta € bamo un'aperta terr | 
i dina è furie all'antico. i 


LARCS BERTONI 


son adaipiggjeäçzig 1 g i. 


dice Angelo Quattrocchi, 
“quelli del °68, a vent’anni 
rivoluzionari, a trent'anni 
progressisti, a quaranta mo- 
derati e a cinquanta - alcuni 
ci son già arrivati forcaioli”) 
e tanta altra bella gente (si fa 
per dire). Tutti in piedi a can- 
tare “Contessa”, tutti com- 
mossi e fieri, dei ricordi e del 
conto in banca e di chissà 
quali attuali progetti. Meglio 
non pensarci... 

Non dimenticheremo i 


“nostri” giovani, che tutto a- 


un tratto salgono sul palco, 
tutti in fila a cantare assieme 
al “compagno” Paolo, come 


tanti chierichetti intorno al 
prete. E poi, finalmente, la 
messa è finita. 

Andate in pace e, possibil- 
mente, a votare per i pro- 
gressisti. Un’altra funzione 
religiosa li attende. 

E° proprio vero, per cac- 
ciare incubi e mostruosità te- 
levisive, politiche, elettorali, 
non resta che staccare la spi- 
na e usare qualcosa di meglio 
della televisione e della sche- 
da elettorale. Un qualcosa di 
12 lettere, che inizia per i e 
finisce per a (*). 

Giovanni Rossi 
(*) Yintelligenza 


eserciti, esistono per lo stes- 
so motivo: difendere gli in- 
teressi dei padroni, del siste- 
ma economico/politico domi- 
nante (in questo momento 
storico il sistema mondiale 
delle multinazionali), schiac- 
ciando i popoli (da qualche 
decennio la preferenza cade 
immancabilmente sui popoli 
del Terzo Mondo). 

Non intendo accettare le 
vostre logiche di potere, e per 
questo rifiuto fermamente an- 
che il servizio civile, camo- 
milla defecata a ipocriti catto- 
comunisti e intellettuallame 


vario di sinistra per permet-- 


tergli di continuare a fare i 
loro putridi sogni. 

Invadere e okkupare tutti 
gli spazi mentali ingabbiati 
dal potere!!! 


RUE STO MURER 
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No alla militarizzazione 
dei corpi e dei cervelli!!! 

La libertà di una persona 
non la si misura dai centime- 


tri cubi della prigione che nei 


vari momenti della vita gii 
viene costruita intorno, ma 
dalla sua determinazione ad 
abbattere tutti i muri! A rom- 
pere tutte le catene! A vomi- 
tare addosso a tutte le divise! 
PISOBBEDISCO!!! 
Solidarietà alla popolazio- 
ne del Chiapas in lotta. 
Parmeggiani Federico 
Bologna 16.2.1994 
(Ii 16.2.94 Federice non si 
è presentato in caserma per 
prestare il servizio militare. 
La lettera soprariportata ren- 
de conto delle motivazioni 
della sua volonta di non sot- 
tomissione - NdR). 
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GIORNALE DEL RIOFVYILIENTO ARNARCEKICO 


e Dalla 1° pagina ipotetico. governo progres- 


Per finire rispondiamo a 
coloro che ci ricordano la pre- 
senza nel polo progressista di 
forze come Rifondazione e 
Verdi, che hanno programmi 
probabilmente migliori di 
quello del PDS. Ma, anche 
ammesso che ciò sia vero, 
tutti ben sappiamo che chi se- 
gnerà la strada di un futuro 


sista non saranno certo Rifon- 
dazione o Verdi. 

Il fatto è che bisogna usci- 
re dal pantano istituzionale 
ed elettoralistico, contrappor- 
re alla governabilità l’auto- 


. governo popolare, al voto 


contro qualcuno Ia lotta per 
qualcosa. In poche parole: 


bisogna non votare. 


MZ. 


memi; 


— Dalla I° pagina 


unicamente per riaffermare 
un principio autoritario e ge- 
rarchico intoccabile, che ha 
tra gli altri - contemporanei - 
presupposti quello del ripri- 
stino dell’ordine sessuale, che 
non è difficile ritrovare, pur- 


troppo, nei linguaggi e nei si- 


gnificati del quotidiano. 

Chi non ha nessuna inten- 
zione di farsi sopprimere dal 
senso del peccato e dell’au- 
torità non può che propugnare 
ogni piena libertà a disporre 
del proprio corpo e della pro- 
pria mente come meglio gli 
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aggrada, non solo e soltanto 
per quel senso di libertà sin- 
golare ed individuale - unica 
- che ognuno/a può contem- 
plare ma anche nell’afferma- 


‘zione di principi e valori, a 


cavallo tra passato presente e 
futuro, di libertà e di emanci- 
pazione che possano arrivare 
a costituire, questo sì, la vera 
rivoluzione che ci attende: 
essere animali, piante, uomi- 
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